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`La rabbia per la perdita improvvisa del figlio a causa della malavita
In scena con Meridiani Perduti la drammatica storia di Michele Fazio
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Per l’occasione sarannoos-
servate le regole del protocol-
lo per il contrasto della diffu-
sione del Covid-19. I biglietti
sono disponibili sul circuito
online Vivaticket (tinyurl.co-
m/38stxvdu) epresso il botte-
ghino del Teatro, con apertu-
ra nella giornata di dalle ore
11 alle 13 e a partire dalle
17.30. Info 0831.562554 e
www.nuovoteatrover-
di.com.

ganizzato con il sostegno dei
fondi regionali destinati al
piano straordinario per la
cultura e lo spettacolo «Cu-
stodiamo la Cultura in Pu-
glia». Prezzi: 10 euro; 5 euro
ridotto bambini fino a 12 an-
ni.Durata: 60minuti.L’incontro con quella tra-

iettoriamaledetta.Unproiet-
tile destinato a un affiliato al
clan rivale che s’imbatte nel-
la vita di un ragazzo spazzan-
do in un attimo progetti e
slanci. Vittima innocente del-
la mafia, diranno poi le carte
processuali. Quelle che
avrebbero portato alla sbar-
ra gli artefici di una faida che
per anni ha fatto la storia de-
gli affari criminali, strazian-
do fascino e bellezzadella cit-
tà vecchia. Lo spettacolo è or-

Ci sono eventi che sconvol-
gono, che hanno tutta la for-
za per segnare svolte finali,
per piegare il corso del desti-
no. Come la morte di un fi-
glio, al centro del nuovo lavo-
ro di Meridiani Perduti. Ma
la morte di Michele Fazio ha
anche i connotati di una sto-
ria,diundrammachesupera
i confini della famiglia. E con-
tamina l’intera società di
quelle domande che hanno a
che fare con lo stato della ci-
viltà,del sensocomune,della
capacità di essere prossimi
senza offendere o invadere,
del mettere la coscienza pri-
ma del sangue. Michele Fa-
zio era un ragazzo barese di
quindici anni cheamava la vi-
ta. Sognava di diventare un
carabiniere. Amava la musi-
ca, giocare a calcio con i suoi
amici per i vicoli di Bari Vec-
chia.Lasuavita fuspezzata il
12 luglio del 2001,mentre tor-
nava a casa dopo una serata
con gli amici, per cenare con
la sua famiglia. Furono atti-
mi: si sentirono degli spari,
tutti fuggirono lasciando il
vuoto, lasciando il ragazzo
soloriversoper terra.

Unamadreracconta il dolore
per la perdita di un figlio. La
rabbia e la forza di rimanere
nel raggio della criminalità
per sfidare il muro del silen-
zio e dell’indifferenza.O, peg-
gio, della complicità. «Stoc
ddò - Io sto qua» è lo spettaco-
lo in arrivo questo pomerig-
gionelNuovoTeatroVerdidi
Brindisi, con inizio alle ore
18.30, per la rassegna «Brindi-
si in Scena», con la dramma-
turgia di Osvaldo Capraro, la
regia e l’interpretazione di
SaraBevilacqua.

Il coraggio di una madre
Al Verdi c’è “Stoc ddo’”


